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A SAN FELICE

PRO MEMORIA SANFELICmO
PER CHI AMMINISTRERA

Il 6 e 7 maggio si voterà per il rinno-
vo dei Consigli Comunali: è un im-
portantissimo appuntamento eletto-
rale che non può trovare i sanfelicini
impreparati o distratti.
Dopo un biennio di maggioranza di
centro-sinistra, si è insediata a Segra-
te una Giunta composta dalla vecchia,
ma sempre più risicata, maggioranza
PCI-PSI che ha potuto portare a termi-
ne faticosamente il proprio mandato
grazie all'appoggio esterno del 'trasfu-
ga' di turno, questa volta repubblicano
(oltre che sanfelicino).
L'impressione è che ormai Segrate,
città di continua espansione, sia di-
venuta centro di enormi interessi
che non sempre coincidono con
quelli degli abitanti, tanto che le
aspettative e le esigenze dei cittadini
sembrano passare in secondo pia-
no. Quali sono per San Felice que-
ste esigenze ed aspettative?
Viabilità: dovrà essere studiato (e
attuato!) un progetto di viabilità in
entrata e uscita dal quartiere e un
sistema di parcheggi che non pena-
lizzi i residenti. Una particolare at-
tenzione merita anche il progetto per
le piste ciclabili sia verso Segrate
che verso Milano.
Trasporti: se, come pare, il collega-
mento diretto con Milano è cosa ora-
mai prossima, rimane aperto il pro-
blema di avvicinamento alla Metro-
politana di Lambrate per ottenere il
quale si dovranno muovere tutti i
passi necessari.
Nuovi insediamenti: oltre all'amplia-

mento della sede IBM con i relativi
problemi viabilistici si parla di uno
svincolo per il traffico speciale (TIR)
a ridosso del lago Malaspina e di
una ancora imprecisata destinazio-
ne dei terreni adiacenti l'IBM: è quin-
di necessario seguire con attenzione
lo sviluppo delle aree che circonda-
no il quartiere onde poter intervenire
tempestivamente.
Vigilanza:il servizio di vigilanza ur-
bana dovrà affiancare con maggiore
continuità ed efficacia l'opera delle
nostre guardie.
Abusivismo edilizio: il Comune do-
vrà rilasciare le eventuali licenze
edilizie tenendo conto del regola-
mento condominiale senza indulge-
re in compiacenti deroghe.
Sport: è necessario sfruttare le aree
comunali interne o adiacenti al quar-
tiere per la realizzazione di strutture
sportive e ricreative aperte a tutti i
residenti.
I problemi - quelli citati ed altri - sono
di grande rilevanza per la vivibilità del
quartiere ed è quindi necessario che
San Felice possa esprimere, valen-
dosi delle preferenze e non disper-
dendo voti - numerosi e qualificati
rappresentanti in seno al Consiglio
comunale non per salvaguardare
mere esigenze campanilistiche, ma
perché al nostro quartiere sia data la
reale possibilità di sottoporre il più
incisivamente possibile all'attenzio-
ne della amministrazione comunale
le proprie necessità e istanze.

Corrado Limentani

SETTIMANA SANTA
GIOVEDì 12 APRILE. ORE 21: S. MESSA NELLA "CENA DEL SI-

GNORE"
VENERDì 13 APRILE. ORE 15: VIA CRUCIS PER I RAGAZZI

ORE 21: CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE
DEL SIGNORE.

SABATO 14 APRILE. ORE 21: VEGLIA PASQUALE
DOMENICA 15APRILE. ORE 10 -11,30 -19: SS. MESSE DI PASQUA

DI RESURREZIONE

IL CRISTIANESIMO
È CIOIA

Risuoni ancora una volta, nel corso
dei secoli e sulla faccia della terra,
l'annuncio potente e beato: Cristo è
risorto.
Quel Gesù, che nacque da Maria
Vergine, che annunciato dai profeti e
fu maestro in mezzo al popolo di
Israele, che fu da alcuni riconosciuto
ed amato, da molti respinto, e poi
condannato, crocifisso, e morì e fu
sepolto, è risorto al mattino del terzo
giorno; ha ripreso vita vera, nuova,
soprannaturale, vincendo per sem-
pre la grande nemica, la morte. È
risorto. Come possiamo noi fare
echeggiare nel mondo tale notizia?
Noi siamo testimoni di questo fatto.
Siamo la voce, che si perpetua di
anno in anno nella storia, siamo la
voce che si diffonde in cerchi sem-
pre più larghi nel mondo, siamo la
voce che ripete la testimonianza di
coloro che primi lo videro con i propri
occhi e lo toccarono con le loro mani
e avvertirono la novità e la realtà del
fatto trionfante sugli schemi d'ogni
naturale esperienza. Siamo la voce
della Chiesa, per questo fondata,
per questo diffusa nell'umanità, per
questo vivente e sperante, per que-
sto pronta a confermare col proprio
sangue la propria parola. È il mes-
saggio della fede che risuona anco-
ra oggi nel cielo e sulla terra: è risor-
to. Il Cristo è risorto.
Ora, il fatto della resurrezione di Cri-
sto riguarda, sì, la sua storia, che è
nel Vangelo, riguarda la sua vita,
che si è manifestata umana e divina,
vivente nella persona del Verbo di
Dio; ma riguarda anche noi.
In Gesù Cristo si realizza un disegno
di Dio; il mistero, nascosto per seco-
li, dalla redenzione della umanità, è
rivelato; in- Cristo noi siamo salvati.

segue in 2' pagina
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IL CRISTIANESIMO È GIOIA UNA SAN FELICE SBAGLIATA
In Cristo si concentrano i nostri destini,
in Cristo si risolvono i nostri drammi, in
Cristo si spiegano i nostri dolori, in
Cristo si profilano le nostre speranze.
Non è un fatto isolato la resurrezione
del Signore, è un fatto che riguarda
tutta l'umanità; da Cristo si estende
al mondo; ha una importanza cosmi-
ca. Ed è meraviglioso: quel prodigio-
so avvenimento si riverbera sopra
ogni uomo venuto a questo mondo;
investe tutto l'albero genealogico
dell'umanità; Cristo è il nuovo Ada-
mo, che infonde nella fragile vita
umana un germe di immortalità.
Bisogna molto riflettere su questo
valore universale della resurrezione
di Cristo; deriva da questo valore il
senso del dramma umano, la solu-
zione del problema del male, la ge-
nesi di una nuova forma di vita, che
si chiama appunto il cristianesimo.
Dalla luce pasquale vorrei cogliere
un raggio, per tutti quelli che lo vor-
ranno ricevere, come augurio, come
dono. È il primo raggio della Pasqua:
la gioia. Il cristianesimo è gioia. La
fede è gioia. Cristo è la gioia, la vera
gioia del mondo. La vita cristiana, sì,
è austera; essa conosce il dolore e
la rinuncia, fa proprio il sacrificio. Ma
nella sua espressione risolutiva la
vita cristiana è beatitudine. Ricorda-
te il discorso-programma di Cristo,
appunto sulle beatitudini. Così che
essa è sostanzialmente positiva; es-
sa è liberatrice: tutto in essa si ridu-
ce a bene, tutto perciò a felicità nella
vita cristiana. Perché sottolineo que-
sto aspetto della festa Pasquale?
Perché voglio augurare a tutti di spe-
rimentare il cristianesimo, il quale
non è che la derivazione del mistero
pasquale, nei suoi termini veri, che
sono quelli della soluzione e della
soddisfazione dei problemi umani!
Specialmente a quanti soffrono,
auguro la buona Pasqua; a quanti
ancora hanno fame e sete di giusti-
zia; a quanti lavorano e faticano, sia
buona e consolatrice la Pasqua. Ai
giovani, che hanno l'istinto della feli-
cità, auguro che ne sappiano scopri-
re la sorgente che è Cristo. A tutti i
cristiani, affinché sappiano gustare
ciò che possiedono e affinché pos-
sano dare al mondo la testimonian-
za, di cui oggi ha bisogno, quella
della vera gioia.

don Giampiero

RICORDO
Bagaglia Ugo Franco

Lettera aperta a Isabella Mazzitelli
che ha scritto due pagine su "La
Repubblica" a proposito delle città
satelliti.

Gentile signora (o signorina),
evidentemente "La Repubblica" ave-
va due pagine da riempire e si è
rivolta (ahimé) a lei che ci ha dato sotto
e le ha riempite. Ma che squallore!
Giornalismo di bassa lega, fondato
sulla disinformazione e, me lo lasci
pensare, un certo inconfessato e forse
inconscio astio. Altri hanno scritto pri-
ma di lei e meglio: qualunque fosse la
loro opinione sull'argomento trattato.
In un coacervo di titoli e sottotitoli
degni di un giornalucolo lei propone le
sue "notizie": lo avesse fatto almeno
con classe e professionalità! Non en-
tro nel merito degli altri centri residen-
ziali e cito, brevemente, qualche 'per-
la' sul nostro quartiere, San Felice.
"A San Felice - si legge - vivono
circa quattromila abitanti, a Milano-2
ottomila": dati assolutamente inesat-
ti (circa 8.000 a San Felice e 20.000
a Milano 2). E continua: "Anna Bo-
nomi Bolchini proponeva un cocktail
inedito di lusso in periferia, un ibrido
tra condominio e villa in campagna.
Piaceva, a chi piaceva, vivere in una
cittadella esclusiva, difesa da cerbe-
ri guardiani, autonoma, all'avanguar-
dia grazie al videocitofono (sic!)"
Non le è venuto il dubbio che le
motivazioni della scelta potessero
essere altre come il desiderio di
sfuggire coi nostri figli l'invivibilità di
molte vie di Milano? A molti sarebbe
forse piaciuto acquistare una villa a
San Siro o un appartamento in Cor-
so Venezia: ma non era altrettanto
fattibile; e San Felice non le sembra
meglio di V.le Molise?

"Si paga la fama - dice uno degli
intervistati, certo Raffaelli, fotografo
dell'Europeo - ma soltanto quella.
La sicurezza è mitologia, i furti ci
sono lo stesso; lo sporting è costo-
sissimo e non mi pare sia molto fre-
quentato ... " E ancora "Le fronde
odorose dei tigli dei bei quartieri so-
no agitate da qualche problema. A
San Felice, per esempio, si aggira il
fantasma dello sfratto per 56 fami-
glie che abitano le cosidette "torri".
...Non ci hanno dato neanche il dirit-
to di prelazione ... I prezzi sono ormai
alle stelle sia per le vendite che per
gli affitti ... ". E allora, signor Raffaelli,
se lo sporting è caro e i ladri imper-
versano, visto che ha commesso
l'errore di venire ad abitare a San
Felice, perché non coglie l'occasio-
ne per andarsene? Potrebbe lascia-
re il posto a qualcuno che, come noi,
questo (cito i sottotitoli) "Mito artifi-
ciale per i nuovi ricchi' questi luogo
dove "i più giovani sentono la man-
canza di luoghi d'incontro e di diver-
timento" 'Tra libertà e segregazio-
ne", lo amano. E i nostri figli che,
venuti bambini, oggi si sposano,
quando ne è data loro la possibilità,
nel quartiere si fermano: a conferma
che la scelta dei genitori non era
stata, come lei sprovvedutamente e
monotonamente afferma nel suo
scritto, così aberrante.
Problemi? Ce ne sono e non pochi.
Lati positivi, ce ne sono e moltissimi.
Ma bisogna avere l'intelligenza per
coglierli e la disponibilità per fare un
bilancio obiettivo.
Per chiudere, due consigli: vada ad
una buona scuola di giornalismo poi
venga a prendere un caffè con me:
le 'spiegherò' San Felice.

Giuseppina Limentani Pugliese

GASTRO·RAPINA
Per fortuna è rara l'occasione di fa-
re "cronaca nera" su queste pagi-
ne. Di rapine vere e proprie poi si è
parlato solo un paio di volte a pro-
posito della banca. Questa volta è
toccata al negozio di Gabriele Zar-
lenga. Tre malviventi sono penetrati
dal retro dopo le 20 mentre il titolare
stava preparando le paghe per i di-
pendenti; hanno spento la luce,
hanno aggredito Zarlenga e si sono
portati via tutto il denaro. È impres-
sionante la sicurezza con la quale i
rapinatori hanno agito: sono andati
a colpo sicuro nel giorno in cui il
malloppo era più consistente e non
hanno avuto difficoltà a muoversi

nel locale anche dopo aver tolto la
luce.

CINEMA: ARRIVEDERCI
Come era previsto all'inizio di stagio-
ne, il cinema del quartiere chiude on-
de permettere una serie di lavori resi
necessari per la regolare agibilità del
locale. Le proiezioni terminano con la
programmazione del mese di aprile.
Da maggio quindi niente film. La ria-
pertura è prevista per il prossimo otto-
bre. Naturalmente le organizzatrici
stanno pensando di solennizzare la
re-inaugurazione del locale con uno
spettacolo speciale (che potrebbe an-
che non essere cinematografico).
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È PRIMAVERAAA
Rinfrancato dallo splendido sole che
irradia le nostre giornate d'aprile, il
prode reporter si ripresenta a voi con
lo scopo dichiarato di rendervi im-
possibili anche le vacanze di Pa-
squa. Mah, direte voi, neppure du-
rante le feste comandate questo qui
si rilassa? Certo che no, rispondo io,
altrimenti come potrei ascoltare la
solita frase di circostanza che tutti mi
dicono quando mi vedono: "Ti leggo
sempre sul giornalino, ma sei scemo
così o lo fai?".
La puntualizzazione doverosa fa da
cornice a delle belle notizie di sano
sport, con quasi tutte le squadre che
hanno qualcosa di buono da raccon-
tare.
Ritorno per questa volta alla gerar-
chia solita cominciando dal calcio:
la Kellog's ormai viaggia come una
locomotiva, non perde dall'inizio di
questo anno 90 e risale la corrente.
Purtroppo, e un purtroppo c'è sem-
pre, i verdi blu hanno preso la brutta
abitudine di battere chi sta davanti a
loro in classifica e di pareggiare con
chi invece li segue da lontano; "vin-
ci coi forti e pareggia coi deboli"
potrebbe anche non essere una
brutta filosofia di vita, ma vincere
anche con chi è palesemente più
scarso di te ogni tanto non sarebbe
male.
La Real San Felice è sempre lì,
sembra che abbia pagato per non
muoversi mai dalla stessa posizione
di classifica: vince ed è quarta, pa-
reggia ed è quarta, perde e, guarda-
caso, è quarta. Adesso le soluzioni
sono due: o il girone della nostra
squadra è molto particolare con ri-
sultati sempre uguali per tutti a se-
conda delle giornate di gioco, oppu-
re questi disgraziati mi prendono in
giro e continuano a dirmi che sono
quarti anche se magari sono sesti o
secondi. In attesa di risolvere questo
ami etico dubbio che sono sicuro vi
accompagnerà nelle vostre tormen-
tate notti insonni, vi comunico che il
capocannoniere della Real è tale

Andrea Besozzi: ve l'ho detto per
due motivi, il primo è perché mi tor-
tura da almeno otto mesi dicendomi
che vuole leggere il suo nome sul
giornalino, il secondo è che mi ha
promesso cinquantamilalire se l'a-
vessi nominato. A dire la verità lui
voleva che scrivessi "il grande e mi-
tico Andrea Besozzi", ma spero che
si accontenti lo stesso e che mi pa-
ghi in ogni caso.
Apro ora il sipario dolente, anzi do-
lentissimo, del calcio a 5, dove la
squadra di San Felice, dopo la bel-
lezza di nove giornate, è ancora tri-
stemente ultima a ben zero punti in
classifica. Ammiro senza dubbio lo
spirito goliardico che anima questi
baldi giovani, ma vorrei altresì ricor-
dare loro che fare qualche punto
ogni tanto potrebbe anche non esse-
re un delitto.
Chiudo con il basket che ha visto la
Micrograph perdere di misura (tre
soli punti, 71-74) la partita di play
off contro una buona squadra e
contro due arbitri che hanno rasen-
tato la malafede. Dopo un campio-
nato di tutta tranquillità, improwisa-
mente siamo diventati una squadra
di picchiatori, assatanati e via di-
cendo e così abbiamo dovuto subi-
re gli strali di questi due signori ve-
stiti di grigio votati alla brutta malat-
tia del protagonismo. Pazienza, sa-
rà per il prossimo anno ... Nel cam-
pionato Fip, invece, le cose vanno a
gonfie vele, sette partite, sette vitto-
rie, compresa l'ultima contro l'unica
squadra che era riuscita a tenere il
nostro passo. Non vorrei cominciare
a gufare, ma questo sembra final-
mente l'anno buono per fare il tanto
sospirato passo in Prima Divisione,
e chi se ne frega se dicono che
porto male, tié.
Adesso vi domanderete: ci sarà o
non ci sarà la solita frase demenzia-
le? No, non ci sarà, in fondo anch'io,
ogni tanto, mi sento di fare il buono
col prossimo ...

E. Signorini

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
DOMENICA 6 MAGGIO 1990 DURANTE LA S. MESSA DELLE ORE
11,30 CELEBREREMO GLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO.
Tutte le coppie che nell'anno in corso ricordano il 10°-20°-25°-30°-35°-40°-
45°-50°-55° ecc. di matrimonio, sono invitate a dare il proprio nome ai
sacerdoti della parrocchia.
Questa festa vuole essere un momento di gioia e di ringraziamento per
tutto quello che ogni coppia ha vissuto e ha ricevuto, in questi anni, dal
Signore.

COSA FAI MERCOLEDì?
VADO AL CIRCOLO

Da circa un mese il panorama di
possibilità per i giovani sanfelicini si
è arricchito di una nuova iniziativa
ospitata nei locali della parrocchia: il
"CIRCOLO GIOVANILE". Ogni Mer-
coledì dalle 21 alle 23 infatti una
ventina di giovani si riuniscono nel
salone parrocchiale per passare una
serata in compagnia.
Si tratta di una iniziativa struttural-
mente nuova che si propone di avvi-
cinare quanti abbiano interesse ad
occupare in modo diverso il loro
tempo libero o il desiderio di cono-
scere nuove compagnie di amici.
L'idea è nata dall'osservare che il
quartiere in generale e la parrocchia
in particolare, pur offrendo diverse
possibilità di socializzazione attra-
verso attività sportive, religiose, poli-
tiche e culturali, non offriva un vero e
proprio "circolo", vale a dire un am-
biente dove concretizzare idee od
hobbies ma anche scambiare quat-
tro chiacchiere o guardare la televi-
sione in compagnia.
Per questo motivo è nato questo
circolo giovanile che vive delle pro-
poste stesse degli aderenti offrendo
una base di attrezzature per realiz-
zarle. Si può contare su locali dotati
di televisori e videoregistratori, vasta
videoteca, scacchi, dama, ping-
pong, biliardini, vari giochi di società
e si può inoltre contare su persone
disponibili a collaborare per realizza-
re proposte di interesse comune.
In queste prime settimane di presen-
za il circolo ha vissuto un esordio
piuttosto vivace per partecipazione e
fiorire di proposte; sono in prepara-
zione un torneo di subbuteo ed uno
di scopone scientifico, si sono segui-
te insieme e si seguiranno le partite
di coppa in TV ed è imminente l'av-
vio di un cineforum "casalingo". Pro-
getti più ambiziosi e più remoti parla-
no di gite, incontri culturali, tornei di
tennis ed altro ancora ed in attesa di
veder realizzate queste idee molti
sembrano gradire l'occasione del
mercoledì sera per una tranquilla
conversazione tra amici.
Credo che questa novità possa ef-
fettivamente offrire a molti giovani
un ambiente gradevole ed allo stes-
so tempo ai genitori un ambiente
sano per i loro figli; credo infatti che il
circolo sia una risposta alternativa
interessante al naturale desiderio di
socializzazione dei giovani Sanfelici-
ni non proponendo programmi pre-
costituiti né imponendo assidue fre-
quenze, ma offrendo una soluzione
costruttiva per il tempo libero propo-
sta da giovani della parrocchia e ga-
rantita dai sacerdoti.

Filippo Zerbi



COLPI BASSI
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Nei giorni scorsi il P.R.I. ha distribuito
a Segrate e nel nostro Quartiere un
volantino denigratorio, diffamatorio e
calunnioso nei miei confronti e nei
confronti di altri Consiglieri Comunali.
Sono Presidente di una Cooperativa
di servizi, che ha una trentina di soci
(anche prestatori d'opera) e che ha
partecipato ad una gara per le puli-
zie del Palazzo Municipale.
La Cooperativa, nonostante avesse
fatto l'offerta più vantaggiosa per l'En-
te Pubblico, ha dovuto ricorrere al
TAR, poiché l'Amministrazione Co-
munale intendeva annullare la gara
per procedere con un altro tipo di
trattativa, procurando danno all'impre-
sa che aveva fatto l'offerta migliore.
La Cooperativa ha così commesso
due errori: quello di partecipare alla
gara con un'offerta migliore e quello
di aver ricorso al TAR.
Ho toccato con mano quanto sia dif-
ficile per un cittadino aver ricono-
sciuti i propri diritti, senza dover ri-
schiare di pagare di. persona.
AI PRI, sostegno da sempre di que-
sta Giunta rossa, è stata data l'arma
per architettare una campagna diffa-
matoria con il turpe e vergognoso
obiettivo di racimolare qualche voto
alle prossime elezioni.

La correttezza, la trasparenza e l'one-
stà non pagano; ma io sono fiero di
avere sempre adottato queste regole.
Per difendere la mia onorabilità e la
mia dignità ho denunciato, insieme
ai miei colleghi, i fatti alla Magistratu-
ra Penale. Per quanto riguarda la
politica, invece, ho detto basta! La
lascio a coloro che sanno muoversi
anche nei meandri più oscuri, riu-
scendo con abili serpentine ad evita-
re o parare i colpi più bassi.

Fioravante Pisani

IL GRANDE TAGLIO
Ho assitito nei giorni scorsi alla mas-
siccia operazione di potatura degli
alberi del quartiere. Mi sembra che
per la prima volta sia stata fatta in
maniera, oserei dire, scientifica:
macchine che "affettavano" i rami,
macchine che riducevano i rami in
trucioli, macchine che portavano via
tutto, ecc. Premetto che non sono
una persona che di queste cose se
ne intende, ma ho avuto qualche
dubbio sull'opportunità di quella spe-
cie di massacro al quale le piante
sono state sottoposte. Dubbi che so-
no aumentati quando ho visto che
alcune piante non sono state sempli-
cemente potate, ma eliminate.

Giulia Corti

annunciannunciann
• Permuto appartamento mq 75 in torre
centro commerciale, con appartamento
mq 100/110.Tel. 52026016ore ufficio
• Vendesi 2 divani di 4 posti - m. 2,60, di
alcantara verde salvia. Tel. 7530614
• Vendesi tavernetta San Felice, 20 mq,
inizio ottava strada. Tel. 7530137
• Elettricista esegue riparazioni ed instal-
lazionI. Tel. 9588146/90686569chiamate
urgenti 33105800cod. 843
• Acquisterei San Felice appartamento
mq 150-180,anche non libero subito. Tel.
7530078
• Acquisto in San Felice appartamento m'
140 circa, con terrazzo. Tel. dopo le 20
6887328
• Acquistiamo contanti monolocale o ta-
vernetta in San Felice. Tel. 7531305-
7533305
• Nico S. Felice, idraulico, elettricista, ri-
parazioni piccoli elettrodomestici, im-
biancatura, verniciatura. Tel. 92161480
• In S. Felice cercasi appartamento in
affitto 3-4 locali, doppi servizi, balcone.
Tel. ore serali McKlnlay 95038235
• Vendesl Juke-Box marca Seeburg, in
perfette condizioni, completo di dischi.
Adatto per taverna L. 500.000. Tel.
7532518
• Insegnante da poco in pensione, cerca
occupazione part-time, preferibilmente
pomeriggio, in attività commerciale (ne-
gozio o ufficio). Tel. 7533914
• Vendo Prisma 1,3, 1986, tetto apribile,
alzacristalli elettrici, impianto stereo, otti-
me condizionI. Tel. 7532584dopo ore 20
• Baby sitter offresi, ore pomeridiane,
esclusi sabato e domenica. Per informa-
zioni tel. Federica 7530680

S.S. MESSE
Festive: vigilia ore 19. Giorno ore 10 (per i
ragazzi), 11.30, 19.
Feriali: ore 9.15,18
Confessioni: prima delle S.S. Messe e
sabato dalle ore 16 alle ore 19.
Battesimi: È necessario accordarsi con il
parroco, don Giampiero, almeno 10 giorni
prima.
Telefono Parroco 75.30.325
Telefono don Waiter 75.30.887

GRUPPO SOLIDARIETÀ
Segreteria ascolto: martedì, mercoledì,
giovedì, 10-12. Tei. 75.30.325.
Guardaroba: ritiro indumenti e viveri,
martedì dalle 15,30 alle 17,30, giovedì
dalle 10 alle 11, primo sabato del mese
dalle 15,30 alle 17,30.

ORARIO BIBLIOTECA
Tutti i giorni feriali: dalle 10,30 alle
12,30; dalle 16,30 alle 18,30.
AI sabato e alla domenica: dalle 10,45
alle 12,30.

GUARDIA MEDICA
Prefestiva (ogni sabato dalle 14 alle 20),
festiva (dalle 8 alle 20) e notturna (tutti i
giorni, dalla sera al mattino). Per il servi-
zio telefonare al 9237210 Guardia Medica
di Pioitello, al 92101443/4 Croce Verde di
Pioltello; oppure alla Guardia Medica di
Bettola di Peschiera Borromeo tei.
5472056, autoambulanza Croce Rossa
italiana tei. 5470269.

MINIBUS LINEA
NOVEGRO·SEGRATE·
OSPEDALES.RAFFAELE
A San Felice la fermata è nel Centro
Commerciale davanti al Supermar-
ket e in portineria.

ANDATA
S. Felice Segrate Ospedale

Via Morandi S. Raffaele
7.27 7.52
9.12 9.37

10.57 11.22
13.12 13.37
14.32 14.57
17.42 18.07
19.12 19.37

FARMACIE DI TURNO
San Felice: Centro Civico: dalle 12,30 di
venerdì 4 maggio alle 12,30 di venerdì 11
maggio.
Aeroporto Forlanini: (arrivi): dalle 12,30
di venerdì 30 marzo alle 12,30 di venerdì
6 aprile.
Villaggio Ambrosiano: Via San Carlo 9:
dalle 12,30 di venerdì 6 aprile alle 12,30
di venerdì 13 aprile.
Redecesio: Via delle Regioni 36, dalle
12,30 di venerdì 13 aprile alle 12,30 di
venerdi 20 aprile.
Milano 2: Residenza dei ponti: dalle
12,30 di venerdi 20 aprile alle 12,30 di
venerdì 27 aprile.
Segrate: via Cassanese 170: dalle 12,30
di venerdì 27 aprile alle 12,30 di venerdì 4
maggio.

GUARDIE SAN FELICE
Portineria centrale - tei. 7530074

UFFICIO ANAGRAFE
Ubicato nel fabbricato delle scuole ele-
mentari.
Martedì 8.30-12.30 e 14.30-18
Venerdì 8.30-13.30

TAXI
Radiotaxi - tei. 2135413.
Centro Commerciale - tei. 7532850

7.22
9.07

10.52
13.07
14.27
17.37
19.07

RITORNO
Ospedale Segrate

S. Raffaele Via Morandi
8.10 8.37

10.00 10.27
11.30 11.57
13.40 14.07
16.45 17.12
18.15 18.42
19.40 20.07

S. Felice

8.39
10.29
11.59
14.09
17.14
18.44
20.09
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Fermate: Novegro, Tregarezzo,
San Felice, Segrate, Villaggio Am-
brosiano, Rovagnasco, Cassanese,
Lavanderie (USSL), Redecesio, Mi-
lano 2, Ospedale San Raffaele.


